
Giovedì 29 aprile 2021, Maja
Arte Contemporanea inau-
gura “Sinèddoche”, la secon-
da personale dell’artista
Angela Maria Piga negli
spazi romani della galleria in
via di Monserrato 30. “A
vederlo così attaccato all’ani-
male, che andava a mano a
mano mutando e crescendo,
mentre l’uomo, senza muta-
re contegno, pareva assotti-
gliarsi e svuotarsi di tutto il
suo fiato, sembrava di assi-
stere a una strana metamor-
fosi, dove l’uomo si versasse,
a poco a poco, nella bestia”.
Le parole di Carlo Levi
(1902-1975), tratte da “Cristo
si è fermato a Eboli”, si pre-

stano bene all’introduzione
dell’interregno antropomor-
fo in cui si collocano le venti-
cinque inedite sculture (cera-
mica e terracotta) di Piga. In
tempi di ibridismi genetici e
antropologici, di intelligenze
artificiali e naturali, quell’in-
terregno fra umanità e ani-
malità è metaforica lente di
ingrandimento sui cambia-
menti e le destabilizzazioni -
sociali e individuali - a cui
l’uomo è costretto da una
inarrestabile spinta

all'adatta-
mento, tra
rivoluzioni
quotidiane
e epocali
che lo
portano
ad uno
stato di
p e r e n n e
incompiu-

tezza, ad una
s i n è d d o c h e
dell’esisten-

za, laddove
l a
p a r t e
e s p r i -

me un
t u t t o

a s s e n t e .
Tra gli “ani-

mali umanizza-
ti” in mostra,

impera il
c o n i g l i o

lunare Yuètù, presente nella
cultura dell’Estremo Oriente,
e in particolare quella cinese,
sin dal IV secolo a.C.
(Coniglio d’oro). Nella leg-
genda buddista, il coniglio
viene premiato per la sua
generosità dalla divinità
induista Śakra, che disegna
la sua sagoma sulla luna per
ricordarlo a tutti, mentre
nella versione cinese è la dea
lunare Chang’è che lo tra-
sporta sulla luna, dove
Yuètù pesta l’elisir di lunga

vita. Ancora oggi in Estremo
Oriente il coniglio lunare
viene intravisto e osservato
sulla superficie del satellite
per il fenomeno di pareidolia
al plenilunio. La mostra è
accompagnata da
“Sinèddoche”, una raccolta
di poesie che Angela Maria
Piga definisce “sonore”,
dove la parola esprime un
proprio ritmo coreografico
mentale e musicale al con-
tempo. La stessa prospettiva
di “incompiutezza” ha spin-
to l’artista ad invertire i ruoli
e intervistare lei stessa il cri-
tico Ludovico Pratesi, in una
originale “intravista” inseri-
ta nella pubblicazione.
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A cura di Daina Maja Titonel alla galleria MAC di Roma la personale della scultrice romana 

La “Sinèddoche” di Piga 
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